
 

 

La Fondazione Enzo Hruby 
 
La Fondazione Enzo Hruby è stata costituita a Milano nel 2007 per iniziativa della famiglia Hruby e di HESA 
S.p.A. e prende il nome dal suo fondatore e attuale Presidente, Enzo Hruby, che nella seconda metà degli 
anni Sessanta introdusse per primo in Italia la sicurezza elettronica. Scopo della Fondazione è la 
promozione di una cultura della sicurezza intesa quale protezione del patrimonio artistico italiano contro 
furti, sottrazioni e vandalismi attraverso il corretto impiego delle più moderne e avanzate tecnologie. 
 
Dopo il primo intervento, dedicato alla Biblioteca del Sacro Convento di Assisi, la Fondazione ha sostenuto 
la protezione di innumerevoli beni e monumenti del patrimonio ecclesiastico, museale, librario, musicale, e 
così via: dall’Isola di San Giorgio Maggiore a Venezia, sede della Fondazione Cini, all’Ostensione della Sacra 
Sindone nel Duomo di Torino, passando per la Basilica Palladiana di Vicenza, la Lanterna e i Musei di Strada 
Nuova a Genova, il Sacro Monte di Varallo, i manoscritti della Biblioteca Apostolica Vaticana durante la loro 
digitalizzazione; e ancora, la Torre degli Asinelli di Bologna, il Museo Egizio di Torino, il Museo del Violino di 
Cremona e il Teatro La Fenice di Venezia. A Milano la Basilica di Sant’Ambrogio, la Veneranda Biblioteca 
Ambrosiana e le Terrazze del Duomo: questi sono solo una piccola parte dei numerosi luoghi, monumenti e 
importanti mostre temporanee protetti attraverso le più moderne e avanzate tecnologie grazie all’impegno 
della Fondazione. 
 
Il tema della sicurezza e della protezione del patrimonio storico-artistico italiano è anche al centro dei 
numerosi convegni e incontri con gli studenti che vengono organizzati dalla Fondazione nei luoghi simbolo 
del nostro Paese, con il coinvolgimento dei più autorevoli esponenti del mondo dei beni culturali. Ne 
ricordiamo alcuni, come Protezione e tutela dei beni ecclesiastici: dalla Sacra Sindone al patrimonio minore 
a Torino; Pubblico e privato per la protezione dei beni culturali al Teatro La Fenice di Venezia, Libri, lettori, 
ladri a Firenze, nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio; Uomini e tecnologie per la protezione dei 
beni culturali a Roma, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali. E ancora, L’occhio sull’arte. Il patrimonio 
culturale italiano tra protezione e valorizzazione a Firenze, nella Sala Bianca di Palazzo Pitti. 
 
Per offrire un contributo concreto alla diffusione della cultura della sicurezza, la Fondazione promuove la 
realizzazione di studi, ricerche e pubblicazioni, dove i temi della sicurezza e della valorizzazione del 
patrimonio culturale sono ampiamente approfonditi. Tra i volumi vi sono Le donne e la sicurezza, 
presentato a Roma alla Camera dei Deputati, Uomini e tecnologie per la protezione dei beni culturali  e Un 
capolavoro chiamato Italia. Racconto a più voci di un patrimonio da tutelare, proteggere e valorizzare, 
entrambi presentati a Roma al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, e Il tesoro più grande, un’attenta 
analisi sulla percezione che gli italiani hanno del patrimonio nazionale, presentato a Roma nella Sala Zuccari 
di Palazzo Giustiniani, presso il Senato della Repubblica.  
 
La Fondazione Enzo Hruby pubblica la rivista quadrimestrale “EHF–Sicurezza per la cultura”, suo organo 
ufficiale, dove vengono trattati tutti gli aspetti che riguardano la sicurezza dei beni culturali. 
 
Con l’obiettivo di far crescere il settore della sicurezza e di dare adeguato risalto alle tecnologie oggi 
disponibili, la Fondazione ogni anno attribuisce inoltre il Premio H d’oro alle aziende d’installazione che si 
sono distinte per le migliori realizzazioni di sicurezza. 


